
Campiglio, tanti progetti
ma anche tanti dubbi
Consiglio comunale. Dal pubblico critiche sull’aumento volumetrico della Cassa Rurale,
sull’accesso ai garage all’ex Excelsior e sulla profilerazione delle aree commerciali all’ex Stork

ALDO PASQUAZZO

CONDINO. L’edificio casa–canonica 
di Condino, con la vicina Pieve di 
Santa Maria Assunta, costituisce 
un compendio di notevole inte-
resse storico-culturale, accertato 
e  tutelato  dalla  Soprintendenza  

per i Beni Architettonici ed Ar-
cheologi della Provincia. Ebbene, 
dalla fine del 2017 ci si è messo ma-
no e l’intervento, ora in via di ulti-
mazione, riqualifica notevolmen-
te l'intera area. I lavori sono ad og-
gi quasi terminati, salvo qualche 
finitura e per quanto riguarda la 
parte di allaccio alla rete, per la 
quale occorrerà attendere ancora 
qualche altra settimana. Il proget-
to prevede una spesa di 1.293.028 
euro per il restauro della canoni-
ca, coperto in gran parte da con-
tributi della Provincia, del Comu-

ne di Borgo Chiese e della Cei, con 
integrazione  di  fondi  propri  da  
parte della parrocchia. A questi si 
aggiungeranno i costi per gli allac-
ci e il nuovo sistema di climatizza-
zione della chiesa della Pieve, più 
semplice ed economico dell’esi-
stente, con unico scambiatore di 
calore allacciato alla rete di teleri-
scaldamento, una nuova unità di 
trattamento aria con batteria di 
scambio e ventilatori silenziati. 

«La soluzione adottata - spiega 
l’arciprete don Vincenzo Lupoli - 
potrà  poi  essere  completata  in  

quelle parti esterne, intonaci ed 
affreschi che si sono rivelati nel 
corso dell'intervento assai prezio-
si e interessanti nonché meritevo-
li di ulteriori lavori, oltre che nelle 
pertinenze esterne». La parroc-

chia, proprietaria dell’immobile, 
consapevole della sua importanza 
storico artistica, ha inteso recupe-
rarlo e riconsegnarlo alla comuni-
tà in modo che torni ad essere 
punto di aggregazione e di riferi-

mento non solo per gli abitanti di 
Condino ma anche dei vicini paesi 
di Brione, Cimego e Castel Condi-
no recentemente riuniti nell’Uni-
tà Pastorale della Sacra Famiglia. 
«Tale intervento – spiega l'archi-
tetto Gianfranco Giovanelli dello 
studio Nexus di Storo che assieme 
al collega Roberto Paoli si è occu-
pato di progetto e lavori – com-
prendeva nel suo insieme la de-
molizione di alcune strutture, fra 
le quali l’ ampliamento realizzato 
ad ovest dell’edificio nella prima 
metà del XIX secolo e successiva-
mente riadattato ad oratorio, con 
la sala pubblica intitolata a Silvio 
Pellico con la data 15 VIII 1920. In 
particolare la demolizione di que-
sto corpo di fabbrica, in condizio-
ni statiche piuttosto precarie, ha 
consentito di ripristinare gli origi-
nari rapporti visivi con la facciata 
della Pieve prima compromessi».

ELENA BAIGUERA BELTRAMI

MADONNA DI  CAMPIGLIO.  Affollata,  
con numerosi interventi da par-
te dei  cittadini di  Madonna di  
Campiglio, la seduta di Consiglio 
comunale di Pinzolo, allestita lu-
nedì sera nella Sala della Cultura 
della frazione. In programma da 
una parte le opere pubbliche illu-
strate dall’assessore Diego Binel-
li  e  dall’altra  i  cantieri  privati  
aperti,  all’ex  Excelsior,  all’ex  
Stork e quello che si aprirà per ri-
costruire la sede della Cassa Ru-
rale Adamello, adiacente all’ex 
Excelsior in piazza Righi. La con-
siliatura sta per terminare e dun-
que è tempo di bilanci. Le opere 
realizzate sul territorio di Campi-
glio, dalla la palazzina alla Stadio 
dello Slalom, alle passerelle co-
perte, al rifacimento marciapie-
di, manutenzione campi da ten-
nis ed altre sistemazioni divenu-
te improcrastinabili, ammonta-
no a 7.333.000 euro.

Le opere

Quelle in esecuzione (il marcia-
piede in Via Castelletto Inferiore 
ed il  piano asfalti)  sono pari a  
1.351.000 euro, quelle in appalto 
a 690.000 euro. In fase di proget-
tazione rimangono: la Piscina, il 
Parco  Avventura,  il  sentiero  
sbarrierato  Patascoss  -Lago  
Nambino, il  marciapiede Carlo 
Magno-Fortini, la rotatoria all’i-
nizio del paese, ed altre per un 
totale  di  7.370.000.  Non tutte  
queste realizzazioni sono finan-

ziate dal Comune naturalmente, 
ma anche dalla Provincia e dalla 
Comunità di Valle, o in conven-
zione con altri enti del territorio. 
«In totale nella legislatura cor-
rente - sottolinea l’assessore (e 
deputato leghista) Binelli - Ma-
donna di Campiglio ha visto in-

vestimenti  che  ammontano  a  
16.750.000 euro».

La Cassa Rurale

Dopo l’approvazione dei punti  
all’ordine del giorno per la gran 
parte all’unanimità, si entra nel 
cuore della serata con i progetti 

privati, iniziando dal rendering 
della nuova Cassa Rurale Ada-
mello, una struttura moderna, 
in legno e granito, su tre piani, 
con un portico antistante, ampi 
spazi comuni interni, 10 posta-
zioni di lavoro e una sala riunioni 
da 100 posti. L’aumento di volu-

me, al quale per legge la banca ha 
diritto, si sviluppa verso monte 
ed è fra il 30 e il 40%. Gli inter-
venti dal pubblico sottolineano 
come una speculazione sugli au-
menti volumetrici ovunque sia 
ormai tristemente acclarata.

L’Excelsior

Un edificio che nelle intenzioni 
dovrebbe raccordarsi in qualche 
modo alla Cassa Rurale, ma os-
servando i  rispettivi  rendering 
risulta difficile trovare una armo-
nia architettonica, che magari ri-
guarderà  i  materiali.  Al  posto  
dello scavo attuale nasceranno 
due palazzine a forma di pigna, 
da 4 piani e 8 appartamenti per 
3.550 metri cubi, separate con 
uno stacco di verde al piano di 
aree commerciali, mentre a livel-
lo stradale è prevista una piazzet-
ta  semi  coperta  da  600  metri  
quadrati e tre piani interrati di 
garage. Il problema è l’accesso ai 
garage, previsto nel 2013 dal pia-
no attuativo con una bretella sul 
retro degli edifici, ma ora non si 
può più fare e gli operatori locali 
temono che si  debba accedere 
dall’area pedonale di via Cima 
Tosa.

L’ex Stork

In via Dolomiti di Brenta sorge-
ranno due blocchi per un totale 
di 6.000 metri cubi di residenzia-
le e 580 di commerciale e qui i ti-
mori espressi lunedì sera, riguar-
dano una eccessiva proliferazio-
ne di negozi quando il commer-
cio nella località, a detta degli  
esercenti, è già saturo.

La piscina

Tornando alle opere pubbliche è 
stato illustrato anche il rende-
ring della piscina al centro Rai-
nalter: si ristruttura l’esistente, 
una delle poche piscine olimpio-
niche in  località  turistiche,  da  
utilizzare  per  le  preparazioni  
atletiche in trasferta, che preve-
de inoltre un’area fitness e una 
piccola zona relax con una vasca 
vetrata sulla terrazza. L’appalto 
dovrebbe  partire  nell’autunno  
2020.
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CIRCONVALLAZIONE

• Quasi a fine serata fa il suo 

ingresso in sala l’assessore 

provinciale al turismo e alber-

gatore di Pinzolo Roberto Fai-

loni, il quale entra subito nel 

merito dell’opera più attesa 

soprattutto a Pinzolo appunto 

ossia la famosa circonvallazio-

ne in prossimità di Giustino, 

prevista e già finanziata nella 

passata legislatura, poi stral-

ciata per mancanza di fondi ed 

ora reinserita nelle opere pro-

vinciali da realizzare. «Ci vor-

rà ancora un anno e mezzo per 

arrivare all’appalto – dichiara 

l’assessore - mai soldi ci so-

no». Quindi una lunga anticipa-

zione sulla riforma del turi-

smo, dove «verranno rivisti 

confini e competenze, gli ambi-

ti saranno più grandi, la forma-

zione sarà obbligatoria a tutti i 

livelli dentro le Apt. Vi saran-

no inoltre consigli più snelli, la 

tassa di soggiorno si pagherà 

in base alle stelle e tutta la 

promozione più importate par-

tirà da Trento. Stiamo crean-

do una piattaforma web, ogni 

cliente verrà profilato e aggan-

ciato a una App con cui potrà 

costruire la propria vacanza, 

ma sull’inverno in corso abbia-

mo investito molto in pubblici-

tà». Illustrando la riforma, la 

prima complessiva dopo quel-

la Malossini di 34 anni fa, l’as-

sessore è soddisfatto, perché 

in Rendena la partecipazione 

degli operatori nell’Apt è con-

sistente, in altri ambiti non è 

così. «Non siamo i migliori, c’è 

da lavorare: ma su una cosa 

vorrei tranquillizzare tutti: non 

si faranno più piste dove non ci 

sono già piste». E.B.B.

Failoni: «I soldi
ci sono e stop
a piste dove
non ce ne sono»
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